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21). Ogni e litra  con due p icco li, m a d is tin ti tuberco li basali, ta l­
volta confluenti. C lipeo trapezo ida le  o triango lare . L. 3.5 - 4.5 mm. 
(D. cylindricus Dej.). —  La base delle e litre  assolutam ente liscia , senza 
tuberco li. Il clipeo trapezo ida le , delim itato  posterio rm en te  da 1 - 2  
linee trasversa li. L. 4 - 5.5 mm. D. Fleischeri Dev. *).

22). T re  p u n ti se tigeri nella 3.a in te rs tr ia . E litre  globose, con strie  
evanescenti d ie tro  la  m età. L. 2 .5 -3  mm. D. laeviusculus Putz. — T re 
p u n ti se tigeri nella 3.a in te rs tr ia  (23).

23). Clipeo delim itato  poste rio rm en te  da un solco trasversale  d i­
r itto  2). Specie p iù  grande, con strie  p iù  so ttili, m a p ro lungate  fino 
a ll’ ap ice. L. 3.2 - 4 m m . (D. importunus Schaum .) —  Clipeo p o ste rio r­
m ente angoloso. Specie p icco la , con strie  fo rtem ente punteggiate, però  
evanescen ti d inanzi a ll’ apice. L. 3 - 4 m m . D. luticola Chaud.

67. D. (Dyschirius) numidicus Putz. (Müll. 57; thoracicus  var., 
Gglb. 133. Specie psam m ofila, del M editerraneo occid.). —  Abbastanza 
frequen te  sulle dune friu lan e : L ignano, G rado, Belvedere, B estrigna 
p r. M onfalcone; V - VII. M anca sicu ram en te  nei d in to rn i di T rieste  
e alla costa is tria n a , ove m ancano  pu re  le d u re  3).

68. D. nitidus Dej. (Müll. 63; nitiilus  p a rs , Gglb. 133 e Reitt. 101. 
E u ropa , S iberia , alle sponde dei fiumi e dei laghi). —  Alle rive  del- 
1’ Isonzo p r. M onfalcone (Gglb). Si tro v erà  p robab ilm en te  anche nella 
zona del m edio ed alto Isonzo 4).

69. D. lucidus (Müll. 64; ? lucidus  Putz. Ann. Belg. 1867, 68; n i­
tidus  p ars , Gglb. 133 e R eitt. 101. E uropa , S iberia , alle sponde dei 
fium i e dei laghi, spesso p rom iscuo  colla specie p receden te , colla 
quale veniva confuso da m olti au to ri). —  P ian u ra  friu lan a : Monfal­
cone, P ie ris , I. M orosini. —  Is tr ia :  lungo il to rre n te  Recca p r. No- 
ghera (Gr); alle sponde del fium e R isano p r . D ecani (Spr). •— D aper- 
tu tto  solam ente sing, es, IV e V.

D. strumosus Pulz. — Indicato di Selce presso Novi alla costa croata, dirim­
petto dell’ ìsola di Veglia (K uthy  26). Io  lo raccòlsi a Zara.

1) Molto affine, e forse non specifìcamcntc diverso è il D. pseudoextensus 
Fleisch., del quale ci consta pure una razza adriatica (Karamani Miill.) di Spa­
lato in Dalmazia. Questa razza si distingue facilmente dal Fleischeri per s ta ­
tu ra  ben più allungata, simile al macrocleres, però il clipeo non è triangolare 
come in quest ’ ultimo.

2) Una specie più piccola dell’Europa centrale, è il D. rufipes Dej. Le strie 
delle elitre con punti un poco più grossolani, gli omeri più arrotondati. 
L. 2.5 - 2.8 mm.

3) I l D. thoracicus Bossi, indicato da Fiume (Pad. 113), potrebbe forse 
riferirsi a questa specie. Però converrà rivedere la determinazione.

4) Gli es. di Fiume (Pad. 113), come pure alcuni a ltri di Podgora e Boseliini 
pr. Gorizia (Schr) e Portorose (Cz), riportati nelle mie vecchie annotazioni col 
nome di nitidus, vanno riveduti, per decidere se non si tra tt i piuttosto del lucidus 
(Putz.) Miill.


